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PER LA SETTIMANA – EPIFANIA A 
Rileggiamo il Vangelo

Vangelo   Mt 2,1-12  Siamo venuti per adorare 
 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Traccia commento 

La profezia di Isaia della prima lettura si realizza: ciò che era nascosto diventa realtà. La luce si oppone alle tenebre, luce che unifica e attrae tutte le genti. Ma questo avviene in altri modi. Teniamo presente i personaggi che occupano la scena descritta dal Vangelo: la città è costruita sulla potenza, Erode, sulla sicurezza del sapere, gli Scribi, sulle tradizioni religiose, i Sacerdoti.

Ma Dio non sta al centro di questa città. Si colloca fuori, al di là delle mura, al di là dei testi sacri, al di là delle abitudini. Dio non accetta di fare da supporto alla sicurezza del potere e del sapere.Gli Scribi e i sommi sacerdoti sono nella più perfetta ortodossia, ma non nella verità.

Erode, gli Scribi, la popolazione risultano vicinissimi all'avvenimento della nascita di Cristo, lo sfiorano, eppure non lo raggiungono, rimangono estranei, addirittura esclusi. Sono i lontani che vengono ammessi a scoprire e vivere il mistero. "Siamo venuti per adorare".

Lo scopo principale di quei tre personaggi misteriosi è l'adorazione e non l'offerta dei doni."Siamo venuti per adorare". Ma sulla strada della ricerca non ci sono solo i Magi, c'è anche Erode, che cerca per ucciderlo.
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Se oggi, e tutti i giorni della nostra vita non sentiamo la necessità e l'urgenza di cercare Gesù, siamo Erode. Siamo Erode se ci sentiamo forti della nostra intelligenza, della nostra salute, dei nostri beni.

Siamo Erode se non sentiamo la necessità di rispettare gli altri, di aver bisogno di loro, di comunicare per dare e ricevere. Siamo Erode se con la nostra vita quotidiana non diamo trasparenza alla nostra fede. Chi vogliamo essere?
I RE MAGI


I tre santi Re Magi d’Oriente
chiedevano fermandosi in ogni città:
“O donne, o fanciulle, sapreste dirci
la strada per Betlemme dove va?”


Né giovani né vecchi lo sapevano
e essi riprendevano il tragitto,
ma una cometa dalla chioma d’oro
or li guidava come una lanterna.


La stella sulla capanna di Giuseppe
alfine si fermò e i santi tre re Magi
alla soglia si poterono affacciar;
muggiva il bue, piangeva il bambinello,
e i Re Magi cominciarono a cantar.

Heinrich Heine (1797-1856)
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Salmo Responsoriale  Dal Salmo 71
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.
 
O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri.

PREGHIAMO CON LA CHIESA

Ascoltaci, Signore
Per tutte le persone: perchè trovino in Gesù la luce che illumina la loro vita e che dà un senso a tutto.

Per i cristiani: perchè conservino integra la fede in Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Per coloro che soffrono a causa delle ingiustizie, della solitudine: perchè Gesù sia loro speranza e salvezza.

Per tutti: perchè sentano come i pastori, l'esigenza di essere missionari e testimoni della presenza di Dio.

LE PREGHIERE DEL CRISTIANO

AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN
ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN
PROSSIMA DOMENICA
BATTESIMO DI GESU'
Vangelo  Mt 3, 13-17


Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui.

 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». 

Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.


Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 

Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».





















